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È più di trenta anni che sono umico 
di Te o dui tuo fratello Vincenzio. Il nostro 
comune affetto, nato nel primo svolgersi 
della mente e del cuore negli studi e nella 
vita universitaria, durerà ormai finché non 
renderemo l'anima a Dio, e le ossa al giro 
universale della materia. Tu ti consacrasti 
alla famiglia, Vincenzio all'Italia. Tu non 
ncasti un giorno ai doveri di marito e di 
padre: Vincenzio non mancò un giorno ai 
doveri di cittadino, nè vi fu campagna di 



guerra nazionale, a cui Egli negasse In sua 
presenza, il suo sudore, la sua fortuna. 

Questi ricordi non sono blandimenti di 
affetto, ma opportunità di questo giorno 
solenne, e pensati aiiiruij di bene. I linoni ed 
i forti non nascono che dai forti e dai linoni. 

Ed ora che la face nuziale rischiara 
g consola ili ^qualche raggio di gioia la 
tuo l'osa eia ma vita, fatta deserta daf^ 

mai-ito. si disacerba alquanto il dolore .Iella' 



perdita di quella santa Donni! nullo maza da 
Lei predilette iì preparate dalla Tua gentil 
Tewosina, vorrei diirti un qualche segna 
ohe io prendo parte alla Tua gioia, come 
partecipai al Tuo dolore. Vorrebbe bene il 
cuore; ma si ritinta la fantasia, lu quale 
non Feconda negli anni verdi, immagina 
com'è sterile negli anni grigi. 
y Ma supplirò l'amicizia, e volentieri 

Sposi questo veramente gentile cil nlletnioso 



[uno immillo di un Amico mio, il quale ne 
sarii lieto e giustamente orgoglioso. È co.sì 
rara la vera e buona poesia, è cosi comune 
fra noi la rea tolleranza della falsa e [Iella 
mediocre, elio fra tanto frasche e cespugli 
riesce difficile il distinguere e cogliere un 
fiore: e questo che offro alla Tua Fiolu 
credo elle per molti sarà nuovo, a tutti 
parrà elettissimo. 

Ora l'Italia è falla: te nuove generazioni 
nella santità delle nozze . nella severità 
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del costume, nella operosità della vita 
sotto ii divino alito della Libertà faranno 
gì' Italiani. Vale. 
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Giovinetta, un giuro a auto 
Proferisti innanzi stL Ciel ; 
Del Gentil die T'ama tanta 
Sarai l'Angelo fedel. 

Solitaria pellegrino 

Nella selva del dolor, 
Incontrava sul cammino 
Molti sterpi e pochi fior. 

Ma nell' ispida salita 

11 Tuo volto gli apparì ; 
E il sentiero della vita 
Men penoso a Lei si offrì. 



! 'ordir nll'uom (lì il lieve sin 
Il viaggi» ili quaggiù, 
Una Sposa il Ciò! gì' invia 
Olii! lo «nidi itila virtù. 

Benedetto ! Ai giorni amari 
Hi deserto non sarà; 
Sulle tombe de* suoi cari 
Eoli sol non piangerà. 

<_*:iste gioie e puri alleiti 

Farmi paghi i suoi desir; 
Negli amati pargoletti 
Ei vivrii nell'avvenir. 

E gli fìa la dolce Amica 
Premio -ni nobili sudor; 
È soave la fatica 
Che ha riposo nell'amor. 



ÌS'on son fiori ili 'incivili : 
Sulla fronte delle spose 
Degno so rlii è In virtù. 



Guida all'opero leggiadre 

L'uoni , elio amando, a te si Ah; 
E noi giubbilo 'li madre 
11 Tuo sono esulterà. 

Questo è il fior che intreccio anch'io 
Allo snellii del Tuo crin. 



IÌIO. KiFFAELLI. 
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